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FAVOLE DEL KAZAKHSTAN 

ì / o r s o si nffuticò i\ luiitfo vii 
t\Wn fint» «on gru 

U n o r s o iiiiddva per la s l ep 
pa, vitlo una volpe o la riti-
corso. I.n volpo M' la tlictlt» a 
•,'IIIIIIH», r u ^ i u i i s c la lana , a f i 
lli la cotlu e \i si nasvo.su. 
J /orso r a ^ ' i u n s c la buca <» 
non sapeva cosa dovesse fare: 
Ini era grande v grosso « la 
lana s t i c l tu e lun^a. e IVccuto 
d i e la \ o l p c s ia scapput i i ! > 
pensò. Ma non si arrese. 

Iùct> elio l 'o iso lenta ili en-
t iare nella tana. Vi introduce 
la tosla fino aliti orecehie . Ma 
«li più la lesta non entra . 
Tenta «Mora di tirarla fuori: 
non \Ì riesce. R i m a n e i inpiic-
« into: uè avant i né indietro. 
I.n vo lpe intanto, percorsa tut
ta la tmui, sal ta fuori nel la 
s toppa «la un'ultra parto. Si 
iiirò e vide l o r s o elio, phuf-
fnndo e sudando , tentava di 
t'slrnrro la tosta. 

I.a volpo soddis fat ta si ny-
AÌt'inò «tll'orso e lo morso in 
'modo tla farlo p iangere . < l 'c-
«oti un ricordo «Iella vo lpe . 
f u r b a c c h i o n e » tlisM» ridondo 

" c o n lmi^o od 
in fatica riu

scì n tirar fuori la testa. Hi-
pre<o batti, si scosso «• si girò 
«la lutto lo parl i : aveva for»e 
v i s to t |ualcni io etimo lo a v e v a 
tur lup ina lo la volpo? l 'oro 
l o n t a n o un p a l l o r e pasceva 
il s u o BIOKJJO. L'orso gli si 
«ivviVinò e gli d o m a n d ò : 

c l i n i vis|<> qualcosa , pa
store? ». 

« I l o visto > risposo que l lo . 
« Clio rosa hai visto? ». 

' « I l o vislt» c o m e una v o l p o 
lia bur lato il forte o r s o ! ». 

T,'orso si udirò: < Se bai vi
s t o c iò — disse — allora «appi 
ninnlonero il s i lenzio . Non «li
te una partila a nes suno altri
ment i ti mangerò ». 

Il pastore si impauri , g iurò 
o spergiurò che avrebbe In
f i l i l o . , • -

I.n sera il pastore tornò c o n 
il siiti grogiro till'/iri/ (v i l lagg io 
m o n t a n o ilei Ka/.akhslai i) e 
non seppe resistere alla ten
taz ione tli raccontare a lutt i 
l 'avventura cicliti volpo. I.a 
gente riso tli cuore ed i fan
ciul l i c o n i a r o n o una o a t i / o n c 
Milla vo lpo o sul l 'orso: 
L'or.io liti ti li grandi' cervello. 
Tuttnvlu accadano tali miracoli: 
t'olerà il tif».\lr«> orso Ut volpe 

puttiif/i'in-
}ihl fj tirato lo fece aO\o gridare. 

D a l o n t a n o l'orso seti ti la 
c a n z o n o e per p o c o non inori 
titilla rabbia . Il g iorno d o p o 
ritornò tini pastore, con il pe 
lo r i t lo e gli ocel l i f iammeg
g i a n t i : < Farabut to ohe non 
sei ni tro! — l'apostrofi"» — d o 
v'è la tua p a n i l a ? Mi bui 
i n g a n n a t o , mi hai d i sonora to : 
tut ta la s toppa orn si fa bef
fo tli m e . Ala io ti mangerò ». 

Il pastore si s c io l se in In
erirne, s u p p l i c ò e chioso tre 
giorni tli t empo 

« D ' a c c o r d o — disse l'orso 
— sia c o s i : li d a r ò Ire giorni . 
ma poi non aspettarti tregua ». 
— D i s s e e se ne a n d ò . Il pa
store sì sdraiò , si c«iprì il vol-
lo con le mani e p ianse ninn~ 
nui i f i i tc . I,a vo lpe l'iteli 

* Cos'Imi, pastore , da p ian
gere? ». 

« C o m e non piangere? O r 
m a i s o n o f inito» e raccontò 
l 'accaduto alla volpo. 

« Ilasln c o n lo lacr ime. C h e 
no r icavi? Io ti sa lverò d a l 
l 'orso > «lis^e la vo lpe . 

« Chiodi tpiollo c h e vuoi od 
Io l o farò! » rispose il pastore. 

« S e ti sa lverò — riprese la 
v o l n c — dimmi un po': mi 
darai tino monton i? ». 

« D'accordo , d'accordo. T u 
pcnsti s o l o n sa lvarmi ». 

« V a ni tuo nul e por tre 
giorni fa baldoria , c o m e vuoi . 
poi torna qui . S o l o non scor
dart i «li portare con te un 
s a c c o ed un martello- Io ti 
«spe t t erò non l o n t a n o di qui . 
A p p e n a l'orbo si a v v i c i n a , tu 
comincera i n scong iurar lo di 
mandart i a casa por altri tre 
giorni . Nel frat tempo io s tarò 
tla una parte e con la c o d a 
cominocn» n «sol le vare po lve -
Te. Yodentlo tanta po lvere l'or
s o ti t lomandcrà: "Che «uc-
<-ede? C o m o mai tanta po lve 
re?". T u allora r i spondi : "Di -
< o n o c h e la morrlio do! nostro 
Klian (il re locale) dò in S m a 
n i e : non vuo le mang iare nul
la. D o m a n d a c o n t i n u a m e n t e 
il c u o r e tli un orso . Co^i il 
Khan va in g iro per la stoppa 
in cerea tli un or -o . Foco la 
mi l ione della polvere". Dì c o 
sì e non preoccupart i , al re
s t o ponderi» i o » . 

Il pastore a-co l tò la volpo. 
a n d ò all 'ai / / e d o p o tre z iorni 
fece ritorno ni l u o g o c o n v e 
nuto . K<I e c c o c h e Ì"«>r-*> 2I1 «i 
fa i m o n t r o infuria lo . Il pa 
store cat le in g i n o c c h i o tli 
fronte 11 lui. e cominc ia a 
«•congiurare cl ic Io la«ci tor
nare a <<ivi por altri tre 
giorni . 

« 1>a*ta C O M — tli—-e l"or*o. 
— Hai sii* p a - - v J i i a t o abba-

cb« 

< Sa lvami tlal Kliun. o pa
store, 0 non lo scorderò mai >. 

« D'accordo: entra nel suc
c o ». 

L'orso entrò nel sacco . Il 
pustoro Io ch iuse bone 0 preso 
a battere l'tiiso con il martel 
lo. | .o percosso fino a c h e l'or
so mori. 

Allora la volpo sj a v v i c i n ò 
all'orso. 

< l lccol i l ibero dal l 'orso — 
disse. — O i a paga il luti de
bito •>. 

Il pastore ponsò che ora lo 
stoss«i c h e morire. « Vivrai in 
miseria e morrai «li faine, >o 
pagherai i! tuo d e b i t o » pen
sò tra so; «lloru preso ud ab
baiare con la pancia , c o m e un 
ventri loquo. 

e Chi è che abbaia nella Ina 
pancia? » d o m a n d ò la vo lpe . 

« Vedi, t» vo lpacc ia , ieri dal
la fame ho m a n g i a t o un le
vriero. IV'Ii o in . è chiaro . <-o-
mincia ini a b b a i a l o s e n t e n d o 
odore «li volpe nello vici-
n n n / e ». 

Appena la volpe- sentì par-
laro di levrieri, rizzò il pelo 
e fiiL'̂ 'i via. Da allora nessu
no l'ha più vista in quest i 
luoghi. 
(Tmiiuifoiio ili Cut lo Valletti) 

IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 

A m i à'm cantiere «ami* 
in un film sovietico a colori 

V , 

V 

La semplice storiti della famiglili Zinliin ha commosso pubblico « critica — Lezione «lei 
neorealismo italiano nell'americano «.-. Alarty » — Carol Hcctl ha 'doloso ^li spettatori, 

GLI SPETTACOLI 

CANNES — Antlif D.tvvu 
Adiliiins è prcsciitc ut l'oull-
viil ilei cincin.1. l'.ccii la se
llili cute nitrite foti>nr.if.\liv 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C'ANN'KS. limonio. 
Hnttugliu tli fiori sulla 

Cro/st'ffo. U n a folla e n o r m e 
si «'< riversata davant i al pa
lazzo del e noma. K' l'unica 
volta che il pubbl ico popola
to di C a n n e s partecipa di
rottamento al Fest ival . Oggi 
litui si pagano prezzi proibi
t ivi e si votlono tla v ic ino i 
divi e gli artisti . SI ammira
n o anche I film che hanno 
tr ionfato nel lo edi/.loni pas
sato tirila rassegna, soliti for
ma di curri fioriti, addobba
ti dagli a l l i ev i del l 'Ist i tuto di 
studi c lnomutogni f ic i . 

•Sfila la locomot iva di ga
rofani rossi , fiori d'arancio 0 
roso gial lo di Operar/o i ie Ap-
fvlkeru. il film di Clcmcnt 
sul la res iston/ i . del ferrovie
ri fr.inco.:l che v inse il pri
m o Fest iva l ilei Hill». Accan
to al macchin is ta , F.sthor Wil

l iam*. col suo sorriso al Clilo-
rodtmt. lancia fiori al pubbli
co, ne l lo s tre t to corridoio la
sc iato al passagg io del carro, 
Sf i la la en.soUu ili margheri
te, con g r a / i o s o poi le in for
m a di cuore del due «mora! 
Innamorati . / Info ine ef Antoi-
ncffe, premio de l film psico
logico e d 'umore cl«*l 1017, 
sfila II carro de l Terrò u o m o , 
vincitori) de l '•iti, di Miracolo 
« Milano, gran p iomio del 'SI, 
rappresentato dal le magiche 
scoilo che p o r m i ' f i o a T o t ò 
Il buono ti al suol amici di 
volare verso un mondo mi
glioro. Sf i la Oftil/o. col lotto 
n io i tuar io de l la sjxi.^a, / . i l / , 
dcroruto di v io let to , La «IIIIUI-
r/nti Cì iti liti, con ortens ie e 
Iris b lu , n raf f iguralo il film 
s v e d e s e c lass i f icato a pari 
mer i to con t inel lo di De Sica . 
Kd ecco Fo lco I.ulll . assai po
polare in Francia per la sua 
Intorpretn/lont! di l'ite t'on-

iluruotc l.i li.itluKlhi «Iti fiori 
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SOLENNI CKLKUKAZIONI NULLA CAPI TALK SOVIETICA 

Duecento anni 
dell'Università d 

di vita 
L Mosca 

l/UJt.S.S. lui imiti hiureuti <{mm(o tutti i /masi capitulislici </' l'Ai topn - Ln « liciti-
(licni rossu del luooro » coiifcrUu all'Istituto - Ihipporti con le Università ituliiuie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , ». — N e l suo i o t 
tocento ist i tut i di istruzione 
super iore , l 'Unione .Sovietica 
conta of/f/l fanti uninersitt ir l 
— 1.732.000 per l 'esattezza — 
quanti n e es i s tono in tutta 
l'Europa capi ta l i s t ica . Q u e s t o 
raf/mtfjuMo, che sintetizza la 
pro/out/a etJtilttzione c u l t u r a -
te ueri / teatasi net Paese d o 
po la Rivoluzione d'Ottobre, 
è apparso fra le tante Infor
mazioni pubblicate in quest i 
giorni nella capitale s o l l e t i 
ca per celebrare il duecente
simo nnuiuersar io de l la Uni
versità di Mosca. 

Il confronto 'appare ancor 
più indicativo se si pensa clic 
quarant'anni fa la Russia za
rista, arretrata nel campo 
dell'istruzione pubblica come 
in mol t i altri settori della 
vita moderna, era in ritar
do su vari paesi dell'Europa 
occidentale presi singolar
mente; degli 85.000 specialisti 
laureati dall'Ateneo di Mo
sca nella sua bisecolare esi
stenza, p i ù del la metà (45.000) 
hanno studiato durante gli 
anni del potere s ov i e t i co . 

Cadevano ieri csattatnente 
duecento anni dal giorno in 
cui, per in iz iat iva di Lomo-
nossov, l 'Uniucrsitt l di Mosca 
apri le sue porte. L'avveni
mento v i e n e .sottolineato con 
u n a solennità che acquista 
fortissimo r i l i evo perchè , co
me ogni manifestazione cul
turale sov ie t i ca , n o n resta 
appannaggio del solo mondo 
a c c ò d c m i c o , ma occupa itn 
posto di pr imo p i a n o in tut
ta la vita soc ia le de l la c i t ta . 
Ieri mattina è stato pubbli
cato il decre to de l P r e s i d i u m 
del S o n i c i Supremo che at
tribuisce l 'Ordine de l la r l i a u -
dieru rossa del lavoro « al
l'istituto, già decorato con 
l'Ordine di Lenin. 

Nella festosa cornice del 
teatro Bolscioi una brillan
te assemblea ha venerdì se
ra riunito i rapj>rescntanti 
di tutti gli atenei sov ie t i c i e 
di ogni attività della Capita
le, per un comune omaggio 
alla vecchia scuola: erano 
presenti ed hanno ascoltato il 
rapporto del rettore accade
mico Pctrntcski, i compagni 
Bulganin, Krusciov, Molotov, 
Maìenkov e Mikoian. Ma le 
celebrazioni si protrarranno 
ancora per diversi giorni con 
cessioni di s tudio , p u b b l i c a 
zioni di opere, fra cui^ una 
monumentale storia deH'fJni-
t-ersirò p foste studente*rhr 
entro i l imit i consent i t i d n l -
ì'onpronimnrsi degli esami. 

Per Mosca. l'Università è 
Quasi il s i m b o l o del ruolo 
n u o v o che la città ha assun
to nel mondo con i l " r e n i o 
de l la pr ima società soc ia l i s ta . 
L'edificio sulle colline di Le
nin, con il s u o profilo o r m a i 
noto a tuffi, è il primo che 
si present i apti o c c H del r i a o -
piafore che atterra all'ae
roporto di Vi t fmoro o che ar
riva lungo le linee ferrovia
rie del mezzogiorno e del
l'ovest: dopo il complesso ar
chitettonico del Krrmlino. es
so è l'opera edilizia più im
bonente della Capitale. De
scriverlo ancori una volta è 

MOSCA — Vn asprtto ilrlla n tirtv.t miivrrxità tirila rapitali* sovii-tira 

«•tan7«i. Ora «• tempo che in 
faccia i conti con me T u l l i Probabi lmente superfluo, per-

! rhr di onesto palazzo, che 
*rmbra anrjro una 

nella «.'oppa - debitorio - . itwroi 
c h e non *i p a ò l ieffezj iare l'or
so impunemente » 

_K si avvicini- al pastore. 
X0II0 ^te»so m o m e n t o nella 
s teppa si so l l evò un turbino 

< C h e «ut-r-ed • ' —- <I.>I;MTI'! » 
l'orbo s tupi to . — D a dove vie
ne tanta polvere? > 

Il pa«tore risposo: t I„-i mo
gl ie del n ix tro i\.7-«in «là in 
ismani" t!.i p.irocthi -zìorni 
non VIIOV mangiare altro che 
un cuore di or to Fd e r r o «he 
il Khan v i per la - teppa al
la cacc ia di un or«o ». 

L'or»o fu preso da l la paura 

per ogni straniero — come 
un modello del genere. Il la
burista A t t l c e si è trovato su 
questo punto d'accordo con 
l'americano Ilcarst e con il 
democristiano austriaco Raab. 

Nonostante la sua mo le , 
l'edificio non può però ospi
tare l ' intera un ivers i tà le fa
coltà umanistiche della quale 
sono rimasti ne l la v e c c h i a se
de della via Moskovaia. nel 
cuore della città 

Nella solennità di ques t i 
o iorn i . riaffiorano le t r a d i z i o 
ni illustri dell'Istituto in cui 
studiarono, da L c r m o n t o u a 
Cekov, da Griboicdov a fler-
zen, molte delle massime glo
rie della cultura russa. La 
sua funzione, n e l 1005. gli 
valse da parte di Lenin la de
finizione di « Università ri
voluzionaria ». Dopo il 1917, 
l'ateneo moscovita ha vissu
to una seconda giovinezza. 
Ma oggi, con le sue dodici 
Facoltà, i suoi mille profes
sori e docenti. 1 s u o i 22 000 
studenti esso è il primo isti
tuto Superiore dell'U.R.S S., 
quello che continua a godrrc 
nel Paese di maggior - )" ' ' - • ' -
gio e maggiore a u t o r i t à ; 90 
membri, effettivi o corrispon
denti. dell'Accademia n t e n 
g o n o g i o r n a f m e n f c le loro le
zioni, 

Grande centro ài cultura 
soc ia l i s ta . l 'Univers i tà di Mo
sca ha attuctmenle una fun
zione che n o n è p i ù s o l t a n t o 
s o v i e t i c a , ma internazionale. 
Se sino a qualche a n n o fa es
sa era stata un luogo di for
mazione. dove si mescolava
no tutte le nazionalità del-
i'U.R.S.S.. cosi che lo studen
te basckiro vi studiava ac
canto all'armeno o all'usbeco. 
oggi le sue aule si .tono spa
lancate anche per la gioven
tù di tutte le democrazie po-

rinesfrnipolar i . d'Asia e d'Europa. Vi 
tiiUa società cnmunirta d^l 
futuro, si è oià oarfato in 
f i n t o o«~ra«Joni 

Jyr sua biblioteca di cinque 
mil fom di rollimi ed i suoi 
laboratori attrezzati per 
ricerche niù c o m p l e s s e , n e 
bz-rno tv.'ro un centro mo
derno di l avoro sc ient i f ico 

o l tre che di i-truzinne. men
tre le «^ir-iPa rn7ne**e rier oli 
T'-rjVrf?. i *erriz' a loro d'-
t^ i s - ' vn ip . !e p'tJTTT.iTijre r u l -
• i ir i ' i ** crì*i\*ifi-he -nift sta
ti r'i'fj7>"»i da rhiiinq"!*» li 
abbia risifflti — e la visita 
è o r m a i di prammatica anche 

sono in numero rilevante al 
lievi cinesi, coreani e viet
namiti. con studenti tedeschi. 
romeni, ungheresi, tutti 
ugualmente ospiti di Mosca, 

le[per tornare un giorno nel lo
ro Paese, specialisti altamen
te qualificati. E' questa una 
delle tante forme con cui l'U
nione Sovietica aiuta i Paesi 
del c a m p o d e m o c r a t i c o ne l la 
costruzione della ioro società 
soc ia l i s ta . 

La rete dei rapporti inter
nazionali d e l l ' A t e n e o mosco
vita può allargarsi ancora. Lo 
scorso a n n o / u real izzato 

un primo scambio ili stu
denti con la Sorbona. Alle fe
ste di questi giorni sono stati 
invitati delegati di tutte le 
più celebri Università del 
mondo. L'Italia vi sarà rap
presentata dal prof. Giaco
melli di Roma e dal prof. 
Battaglia di Bologna, cìie so
no giunti ieri nella capitale 
in t e m p o 7>er essere presenti 
alla serata drl Bnlscini. 

Il loro arrivo ò stato salu
tato con piacere nel mondo 

della cultura sovietica. I rap
porti fra i due. Paesi s o n o 
oggi troppo toniti, nerchó non 
ci si debba augurare che que
sto contatto in una occasione 
ufficiali- divrnga il prologo 
dì scambi più stretti fra le 
Università d'Italia e d'URSS, 
che troverebbero i s o v i e t i c i 
del tutto consententi e certa
mente favorirebbero la mag
gior diffusione della nostra 
cultura. 

CJir.SEPI'K II OFFA 

dato , che troiiegfjla su l la ca
mionet ta di lauri e lent i schi 
simboloKMianto la pericolosa 
avvent i l i a raccontata tla 
Clou /o t ; al posto de l l e casse 
di d i n a m i t e , barili di fiori. 
l iceo la m o n u m e n t a l o forte/.-
za conquis ta ta tla Sknndcr-
''i'U, Il «rande condot i loro al
banesi», miarnlta di jpirofuul 
di lutt i l colori . U l t i m o , mu
dato dal lo vedettes di Afti-
t/aine / tu f fer / lp , Klunuo il 
c a n t i t if i la Porta dell'infer
no, il fi lm ulnppotieso che 
vit)-:o l 'anno scorso . 

Quale, carro sf i lerà l 'anno 
venturo a rappresenta i 0 il 
v inc i tore del '5.1? 

Rispondere a l la d o m a n d a o 
u7/.urduro del lo Ipotesi non 
6 mol to facile, OKI»I. Al mo
m e n t o attualo n e s s u n a opera 
Ri e- imposta in m o d o decis i 
vo su tutto lo altro. 

Un film s e u / a d u b b i o b u o 
no, ono.-. lo , è- l ' amer icano 
Murfj/, ioali-//.alo da un pro
dut tore s e m i - i n d l p c n d c n t c e 
da u n regista sconosc iuto . 
Oolhort M a n n . La derlva/ . lo-
110 de l mode l l i neorea l i s t i Ita
liani i> chiara: o l tre tut to , il 
quart i ere descr i t to ò que l lo 
Italiano di l i r o n w a N e w 
York. Duo anziani" donno, elio 
si c h i a m a n o F.-dhor Mlnciot -
ti o A u g u s t a Clo l l l , raff igu
ranti con inso lu ta verlti'i tli 
a t t e g g i a m e n t i la m a d r e e la 
zia del protagonis ta , un ma
turo garzone tnneeUalo che 
non e- un Casanova . Forse il 
d i fe t to dpi m i n cons i s to ne l 
l 'avere af f iancato , corno nnl-
mn gonio!In, a q u e s t o Ernes t 
Horgnlne c h e hn il c o m p l e s 
so del brutto , una Hol.sy Ulair 
ohe n «ma volta i l proc lama 
d i seredata , mentre- ò por Io 
m o n o graziosa. H e l s y n in l r , 
olio è qui n C'nnno* "orni MIO 
mari to G e n o K e l l y , ò a n c h e 
ui'nttrice che sa I! fatto suo. 

Il f i lm, in m o d e s t o e norma-
Io b ianco 0 nero , o tutto co
struito di s f u m a t u r e non vi 
accado nienti» ti! eccez iona le , 
sa lvo r i n c o n t r o del due Infe
lici che . in s i eme , faranno una 
oonpja Invidiata. 

Il f i lm s o v i e t i c o a colori , 
Una grande famìglia, reali/. 
znto da .los-lf Kolflt't, ha ri
c e v u t o al Fes t iva l una aeeo-
«Monza ca loros i s s ima , f-o cri
t iche di tutti I glorimi! sono 
a l t a m e n t e e log ia t ivo , t / n t t o r e 
S e r g i o LfUlcinnov. elio abbia
m o visiti nel Costicchi del Kit-
bau, ronde m a g i s t r a l m e n t e l.i 
u m a n a figura de l v e c c h i o che, . 
d o v e n d o r inunc iare al lavoro 
nel cant i ere por o l trepassat i 
l imit i d'età, v i e n e m e s s o a 
r icevere t e l e fonato nell 'uffi
c io de l d ire t tore . Una riotto. 
ogll parla al t e l e f o n o con il 
Minis tro seti/.» l o n t a n a m e n t e 
i m m a g i n a r e d! chi si tratti . 
Questa scena , c o m p l e t a m e n t e 
flffidntn al g ioco m i m i c o de l l o 
s t raord inar io attore , è un 
brano tli un u m o r i s m o o di 
una f i n e / / n ps ico log ica di 
pr lm'ordine . 

Ma la scena che ha strap
pato la c o m m o z i o n e e gli ap
plausi del n u m e r o s o pubbl i 
co Intervenuto nlla prolez io
n e pomer id iana , è que l la con
e lus iva . SI a-«!<tto ni varo tli 
una n a v e costruita dal la fa
migl ia Zurbin 0 dal lo al tro 
f a m i g l i e dJ lavorator i : il can
t iere è in festa. Il n o n n o ar
riva t e n e n d o por m a n o un 
picco l i s s imo pron ipote vest i 
to alla mar inara . Kgli non co
nosco la sorpresa olio l 'atten
d e : la n a v e «"» «tata batto77a-
ta col suo n o m o , « Mat teo 
Zurbin ". 11 v e c c h i o «'< l'ul
t imo ad accorgers i di c iò . 
q u a n d o il bas t imonto uià 
»eondo in maro: sul f ianco 
dej!n n n v cho parto si riflot 
tono , c m «nitigostlvo f f f e t t o 
Io o m b r o del la fol'n cho sa

luta l ' a v v e n i m e n t o . In realtà 
la folla saluta tutta la vita 
di lavoro di Mat teo Zurbin . 
Ma q u a n d o 11 n o n n o leggi» il 
n o m e de l la n a v e n o n pensa 
a sé: il MIO pr imo pens iero 
i> per il n ipot ino che porta 
il suo stesso n o m o , 0 cho ù 
des t inato a t o n t i n u a r o 11 la
voro del la grande famigl ia . 

Hai amento — h a n n o scrit
to anche I crit ici borghes i — 
la iMiosla moderna di un can
t iere, col MIO s fondo «Il cimi
niere. 0 di gru, ò s lata rosa 
su l lo .schermo con tale sens i . 
b iuta 0 misura. I/> st i lo del 
regista è- «empiici», famil iare 
o riesco a tener d ie tro al tan
ti personaggi del romanzo 
originato non facendo senti
re ohe n tratti il p"so tifi la 
derivazioni» le t teraria . 

A n n u n c i a t o c o m e s icuro 
candidato al gran premio , il 
pr imo f i lm a colori di sic 
Carol noet i . Il b imbo e il lio
corno , d o v r e b b e a v e r perdu
to gran parte del s u o fasci
no, tua che è s tato v is to . Ma 
c't» .sempre q u a l c u n o che 
scambia l'abilità tecnica con 
la poesia . A m b i e n t a t o nel 
p i t toresco m e r c a t o lond inese 
di l 'e t t icoat Lane , una .specie 
di g igantesca flora di Seni 
gal l ia , il racconto ù tutto fan
tast ico , conio il l eggendar io 
an imalo al qua le .«,'lsplru. Un 
sarto e b i e o ch iacch ierone , 
Kantllnslcy. fa c r e d e r e ni pic
c o l o Joe cho « il l iocorno ò 
la cosa più m e r a v i g l i o s a del 
m o n d o », «ho lumia accaie/ . -
z a j c 11 s u o un ico c o r n o o fa
re un vo to p e r c h è il do.side-
rio d ivent i realtà. O m .Ino 
trova sul mot c a l o una capret
ta bianca con un corno solo 
0 por tutto il f i lm n o n fu che 
augurare ogni b e n e ai suoi 
famil iari e umici . I sogni «' 

, ..-• TEATRI . 
AULA MAONA ' DKI.L'ATBNEO 

ANTONIANO (V.lo Mniuonl 1): 
trio IU>>: Itniij». iVOrluItn-
l'alml: «Morta Coretti» 3 at
ti tli Tnttmiono (commenti mu-
t lenii) 

AUTI: Oro ai Cotnp. Poppino 
Do KIIIDPO < Non ò vero... ma 
ci ertilo» :< ulti «ti I'. no M-

A i m i i T I C ' f l OI'KKAIAs Itlpoio. 
ATI'NKO: Iti|io»o. 
CIUCO TKDI.HCO APOLLO iP.lt» 

O.-ttli-nsci: Tutti I ulornl due 
feottiicoll oro IH e 31.16 ora-
else . Visti» dolio 700 tiri cir
co dallo 0 alto IU. Prenotazlo* 
ni: AliPA (CU V.rm Colonna) 
lui. fluititi) . STAH l'-./zu Dar-
berilli tei. 471.593 o ni bottc-
Mhiim. 

rOMMKIHANTl: Oro 21.15 C.ln 
••Ialiti».» ilei Teatro drl iNunim» 
tllntitl con M. T Albani. A 
tilutfr.s « I nemici non mnu-
tlono (lori » «Il lllnch (novIlA 
insoluta) Prcnot. IJott. Teatro 
Tel. 3'-'.410 «» Arpa CU 

Or.l.LH MHHK (Vili Korll 4S -
Telef. HliiMUil): tintinni! »r«» 21.15 
C.ln Uarhnra. f:i*»l. Armiceli! 
Hrlilro « Klien/u - Holoipwi. »l 
militila ». iti <•. Cutuld». 

tXlKi:0: tire 21 CoinpnKnln D« 
Lullo, n. Kntk. T. Marinelli. A. 
M fiunrnlor». II. Voli» o con 
L. Ilrni'clnl « a l n i » tli Coletto 

L ;\ IIA11A (Vl.i Korll 43 - Te
lefono 7n3iii:»i: Siilinto M «Ilo 
oro 17,:u>: * l.«» hcrlitno di m.'i-
,!o l laeù» ili fi. HiiKlrndl 

fAI .A/ . /O KIHTINA: Ore 21.11 
C la Urto Tc>Knii77l-r>orlnn Orev 

l'IHANIIIMO: Venerdì 13 allo 
ore ai.1.1. Chi stallilo «C\nn 
(illiciiil » itovll.1 tli Alilo Nicolai 

TKATIIO HIS'l'IiXA 
.LA Iti VISTA IT.Il TUTTI. 

Illliniii so(tiii)an;i 
t O M l ' A C . N l A 

I O ( ; \ A / / I - Ci II A Y 

PDPOiiisSIMI 
300 700 1.000 1.500 
Prrnota/lonl ni llotteithlni» 

.. iilfAIlPA (Citi 

QUATTUO FONTANKt Oro 21: 
* I'<irny and Ilei»», opera li
rici tli («'«THIIWIII. 

ItOSSINI: i)re 21.1S Ctimpiu'nln 
htiilille diretta da C. Durante 
« In caim>a»tii.i 6 un'altra c«ma» 

HATIItl: Uoiiiaiil alle oro 17.30: 
Ai». Itouiaiiii Concerti Slorltl 

".•V.'.'.ii"/;.'.' ' •"••"," * •-"»«'••••»• , | | i.icd. «la SI111I/. a Hlraipifi ». 
e. i l l / . /uno non tanto , 11 diro) T , . n o r „ A . Parl»:l. Illuntrutore 

ven i , per lo virtù m a g i c h e v. vni:ii>r»Ha, il 
della povera capret ta , chi 
n i u o i o di strap.u/ .o . (pianto 
por 1 miiKcoli tli un g iova
not tone , Sani , cho hfida Car
tiera alla lotta l ibera per po
ter comprare l 'anel lo al la sua 
visto-iu f idanzata «» l i macch i 
na por panta loni al miMorabi-
le .sarto tli cui è a s e r v i / i o . 

Kct'o dunrpio che . al la del i -
cate/ / .a e alla grazia elio pote
vano esprimerti l s o g r i ilei 
b a m b i n o , .subentra noi film 
la volgari tà innuiftMn clolli» 
esihÌ7.!oiil di J o e Ilobln^tm. 
c a m p i o n e m o n d i a l e tli « ju
do », di Carnei a, ne l la parti 
del terribi le « p i tone n 1» del la 
provocante Diana Dora. !:i 
Mari lyn Monroo ing lese . I bi
cipiti s ch iacc iano la fantasia . 

Dopo l 'apertura a s e n s a z i o 
ne sul la rut i lante 0 picare
sca baraonda di l 'et t icoat La
ne il p iat to forte del l a v o r o 
è II massacro del duo best io
ni sul ring, che sarà, conio di
c iamo , p r o d i g i o s a m e n t e ri
preso, ma cho ci ha fatto pori 
•aro a quei f i lm m e s s i c a n o 
d o v e il toma era la rottura 
della spina dorsa le . 

Carol Hccfl ha corca lo di 
fondere , «.-en/a r iuscirvi , la 
Introspez ione ps i co log i ca di 
un b a m b i n o , g ià af frontata 
in Idolo infranto, con 1" for
zature spet taco lar i di tutti «1| 
altri suol f i lm. Attr ic i c o m e 
Colia J o h n s o n o Btenf ia I>» 
l ìanz lo appalt ino sprecate in 
parti senza r i l ievo . Più con
s is tente David Kos.-off, il sar
to ebreo , che a lcuni giorni 
fa ha a v u t o l'Oscar bri tanni
co por t |uo;ta sua prova. 
Q u a n t o al p iccolo J o n a t h a n 
Ashmnre . lo suo m n - w ini
ziali sono at traent i , ma alla 
lunga, data la in-os tcn ih i l i tà 
del la storia, non ha potuto 
c o n v i n c e r e n é c o m m u o v e r ò il 
pubbl ico . 

l'CIO CASIItAOHI 

<*/\«^j-yrTr»To I>KT,T/A"B:«OJNAXO 

La settimana Radio Tv 
La prosa e la TV 

/Jo;x> la recenre trainiit.oo-
nc del Kcan, li Televisione 
ha ann'ir.c.atn per quella srt-
,%:rnana Ed;r»o re di Sofocle. 
sempre nella tntcrprc'.nzi'ìiic 
di Vittoria Gas%mnnn Tornii-
mo ad eipriTiieTc ia rio*tr.i 
sod'lufazior.c per i'ttz-.a'ive 
clic permettono ad un largo 
pubblico, specie della provili. 
eia, di assistere ad alcuni dei 
mia'f.OTi ipeitacoli presentati 
nel cono della itagmne. 

Vo'jUùmo Ciultere lo xpur.-
1o per compiere itn re pirla 
esame (lei j,rt/&raT7«rru felci 1-
riri di prtii'i nuaii ci sono ap
parti in ques:i fyr.r-ii «/'i:;troj 
rricii del corrcri-.e anr.o. Il 
quidro, purtroppo, e anche 
qui ttiw'nirro c?.e conjorierc 'c 
Lli ireiicdue speltac Ai tea
trali (commedie o teledram
mi) soltanto cinque o sei si 
rl'Tavi.Tr, dulia i;.*-<i. . . cUe e 
dcci*arr,cnic Lasza. Oltre al 
Kcan e o;J Ed.po r( . r.cordia-
mo La moglie s^>«gta e La 
donna di parixi di Goldoni, 
I rccini da te«:a di Selvatico 
r<ella interpretazione di Cesco 
naseggio e ZÌO Vanta di Ce-
cov, quest'ultima peraltro in 
una esecuzione piuttosto me
diocre Per il resto siamo m 
generale lontani, e come testi 
e come interpretazioni, per. 
fino da quella aurea med:o-
critas che pure dovrebbe co. 
fritture il mimmo toII<»rab:?c 
per acceiere alle telecamere 

Intendiamo m particolare 
alludere a certi teledrammi 
cui abbiamo avuto la mala 

ventura di njitttere e dei o»to. 
li r\on sappiamo te ricordare 
il jiiairo con/ormismo di cui 
erano pernianti o la aggrexti-
ra rcrr>oiit<l c»ic ne costituiva 
la r c i f e esteriore. 

Ciò no.! stupisce, del resto 
Con una censura come quella 
esistente dia TV. che ogni 
tittintana di più tende ad ade
guarsi ai dettami d*t CCT 
(Centro Cattolico Televisivo). 
e il meno cìic poi ta occaderc. 
Ben venute quindi le riprese 
da spettacoli teatrali, iprrif 
quindn rjurxti trino della leva-
turi di q-iclìi che a'jVrjma ci-
tiro So'-r.mo t'ittir-.a di rfwj 
gita c'fie in questa xtar;ionc. 
pur co'i grigia nel comples
so, ahhinmo avuto la splendi
da edizione di Come le foglie 
per la regii di Visconti, e La 
t r i l o j n delia villee^ia!ura. 
rpettacoh questi destinali (e 
non solo fecondo il rostro pa
rere) a Inaiare un segno nel 
li stona teatrale degli tdrimi 
m i i La TV ha perso, almeno 
i i questi due casi, una bvoia 
occasione 

a. ti. 
Cerlatomie per rbuedinmtml» 
iti Pretiiewtt itttm Rtpnbblxtm 

Mercoledì 11 maggio (ore 
17.30) !:» Radio «Programma 
naziar.al") e la Televis ione si 
collesheranno con Montecito
rio por la ripresa della ceri
monia del s iuramento e del 
messa^sio del Presidente del
la Repubblica a l le Camere 
congiunte Inoltre sia i micro
foni sia le te lecamere segui

ranno 11 Capo del lo Stato nel l 
la cerimonia del suo insedia
mento al Quirinale 

Per il Ciro d'Italia 
Radio e Televisione hanno 

approntato una ferie di fer
v i / i per il XXXVIII Giro Ci
clistico d'Italia, che comince
rà 5abato 14 con la tappa Mi
lano Torino. In ques'a occa
sione la TV riprenderà le fasi 
dell'arrivo a Torino L'inizio 
della tra^mi^iono è allo 16.45. 
I.a TV sarà Inoltro pr"*onte, 
durante il Giro, all'arrivo del
le tapps- di Acqui, Genova. 
Viareggio, Peruzìi. Roma. 
Cervia. Ravenna. Tr'-r.'o. e al 
traguardo finale di Milano. 
O^nj «era saranno Infine tra-
':r.cs5i brani filmali d'Ile v=i-
rì<» tappe Gino Bar'ab parie 
rà ai telespettatori df>po le più 
importanti dieci tappe, fac-*i-
do il c o r n m e v o tecnico della 
corsa. 
/ concerti raàiolmmci 

II Premio Le Norc Afutc 
bandi'o dal Comune di Xapoli 
comprende anche quest'anno 
un Premio Calliope destinato 
alla radiotelevisione L'am
montare complessivo è di l ire 
2 milioni, divisi tra i seguenti 
concorsi: a> aroomenfo libero, 
lire 600.000 per un documen
tario radiofonico di libera 
«celta ripreso dal vero In Ita
lia, in Europa o in altro con-
tir.on'e: b> storie e cultura, li
re 600 000. per un documenta
rio 

«Itone e varietà, lire CfIO 000, 
per un documentario radiofo
nico FU aspetti d»-l costume, 
d'I folklore c~c. nel Mcirn-
Ciorno; d> primo pa^^o, lire-
200 000, per una sceneggiatura 
cornplc-t-i di documentario ra
diofonico «u argomt-ito Ubero, 
Fcmprc riguardante il Mezzo
giorno. 

Vi tousifliamo 

MUSICA: G i o v - l i 12 alle 22 
«"Secondo programma): Con
corto diretto da L'-o;,<-j'd S'o-
kovski. R'-etì.r.ì <-tx (Qui-.lc 
Sinfoiii). De filli 

V'-nt-rdi l ì ;.Ue 21 tPro 
gramina nazionale): C o n c r t o 
sinfonico dire'to di Mar;o 
Ro-^i Viraldt-nTrfoi.-.J^rccrr; 

Sabato 14 alle 21.45 *TV>: 
da] Tt i tro della Pargola 01 
Firenze-: Giulietta e flocco, 
di Prokof-ef fhr:,nii E-.'-CU/ÌO. 
ne del corpo di b i l lo del Tea
tro N'az.-»r.ale ai Belgrado. 

PROSA - FILM: Mar'edl 10 
alle 22.15 ' T \ ' l : Par.v,rr,!Tr.* d; 
Marcel Marccau con Gilles 
Segai. 

Mercoledì 11 al le 20.50 (TV): 
Gii anni più belli (f i lm) con 
Louis J o u v e t 

Venerdì 13 al le 21 (TV): 
Edipo re di Sofocle (tradurlo. 
r.e di Salvatore Quasimodo). 
con Vittorio Gas^mann. 

Sabato 14 alle 22 (Program
ma nazionale): Vr.a sera a 

VALhK: Oro 17: Como. Itolln-
na « Nuovo Uatlotto » di Klkl 
Ut lumi diretto tla Ci. Murntlntf. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alliainlira: « Opcrn/lonss Z» con 

H. MIU-hum e rlvlnln. 
Allliri: l.a ilomcnlcii non »l «pu-

rn <• rivinta. 
Aiiilira-lovinelli: K.ll.t. opera/Jo-

iii! l-'ri Vi'g.ci » con J. Uunnct 
«• rivinta. 

l'rliirlpr: l.i-tto tnntrlmonlnle con 
lt. lliirrln«in e rivinta, 

Ventini Aprili-: Fratelli «l'Italia 
«•«in K. Mntiril <• rivinta. 

Vnltiiriio: IJI donna del gangitc-r 
con S. Forre-ili 1: rivista. 

CINEMA 
d'oro con 

radiofonico dedicato a l ; Sorrento, atto unico di Tur-
ogiorno d'Italia v 

spetto storico-culturale 
Mezzogiorno d'Italia sotto l'a-j 

j ; e) co-' 
gheniev Regia di Giandorne-
Dico GlagnL 

A.B.C.: I-.» t-jrri)?/a 
A. M>ico<-iol. 

Ari]ii. irlu: I l mago Itotidltil coti 
T t-'iirll*. 

Adrian»: Huu.-itlrn Investigativa 
<>on I). Crawford (Oro 13 17̂ 23 
10.20 21,03 22,03) 

Airone: K'nlolo con 1), Nlvcil. 
Alba: Il mago lioudlnl con T. 

Curili. 
Alryonr: Malaga con M. O'IIara. 
Amliatrlalorl: AlInt.T.e a sud. 
Anlene; Caroicllo n.iDOIctano con 

K. I.oren 
Aiutilo: I-a lancia che uccide con 

K. Tr/icy (Clncmastooel 
Appio: Il vlicontc di Oargclonne 

ioti (J. M.'irehai. 
A(|iilU: Il grande caldo con G. 

Ford. 
ArrhltncilF: Il terrore corro sul

l'autostrada 
Arcohalrtio: TI 10 eternai Sea 

(Ore lft 20 221 
Arenili»: I-i pinta di fuoco. 
Arlttnn: l̂ c ttratilllnnii lmorci»» 

di f iuto. Pippo e PaDcrlno -Jl 
Walt OHncv (Ore 15.15 H.lS 
in.flj 20.05 22.43) 

Attoria: Holi.ou II tiranno ron 
t' I--iiiphton 

Altra: Senio eoo A. Valli. 
Atlante: TanRanlka con V. He-

filo 
Attualità: t>c «trablllantl Imore-

*'• «Il Pluto. PI ODO e Paoerlno 
di Walt Dlsnrv 

Aiieuitti%: Prima di n»r» con I*. 
Stoppa 

Aiir»-o: Il cavaliere Implacabile 
rr n C Wild» 

Aurora: t^i valle drl llaorl con 
V. Jf>hn-. 

\111nnla: FtillI» dell'anno con M 
Monroc (Clnema»scon«) 

Avorio Ivla Macerata. 18): Let> 
ti r.i napoletana con Ci. Iton-
ilim-tla 

llarlicrlnl: La belva con R. Mlt-
«hu.-n «Ore I»3 17.-10 l'jjó 221 

Ilrllarinltio: ltij^<».'). 
Ilrllp Arti: !tipri"t 
itrrnlnl: I-i liamma e la carne 

c n L. Turner 
l lolmna: i(ap*oclla con V. C I M -

mann 
ltran»"acclo: Il \intente di Era-

Kti'-nr.i.' ion <» Marchal 
Capannrll»: Itjp""-'» 
Capltol: Il viaggio Intorno el 

mondo drlla Henna d'Inghilter
ra iCineir.aicoce) 

C'apranUa. 11 terrore corre m l -
I Hiit'/S'.'-'lCtJ 

Capraniclirtta: La finestra »ul 
cortile con (i. KellT 

Cattrllo: II rr.t>ftro dell'itola con 
F. Marzi 

Ontrale: I.ur.rdl d»I ragazzi: 
«I-c- i'.'.Tr.urc di Peter Pan» 

Chleia Vnovi: II romolice »»egre-
to ron J, Me Crea 

Cicogna: Y.ipcivt. 
Clnf-stif: Il mondo e delle «Jcn-

r.e cr.n J Alìycon fCitKma-
t c &e 1 

trinalo: Carr.er.ere p>cr «ignora 
cr.r. Kernandtl 

Cola di Rienzo: TI visconte di 
rtragrionne c ,n G. Marena! 

Colombo: Rir^'o 
Colonna: I pirati della Malesia 
COIMWO: P ù u o n e selvaggia con 

fi. Petit 
Corallo: Aisalto alla terra 
Corto: Cor.trosrlonargJo con L 

TT.rr.T «Ore !* 17.50 20 23.10) 
Cottole n«o: Rirx*so 
f rur tnno: I.'rspre«o «31 Pechtnc» 
Crtitallo: S u ' u r r j ha dormito 

qwi ron D Po-well 
Drrli Sclplonl: La tp&s* sognata 

ron C Clrant 
r»*l Piccoli: Ripoio 
Della Valle: Riposo 
Delle Mawhere: L'eterno vaga-

brindo con C. CTiapiln 
P-I!e Provtncte: Riposo 
Dei!» Terrane: Lo «rodo del 

FsUrorth con T. Carli» (Cine-

n»II» Vltt«»Tte: Follie «Jen'atjr» 
con M. MoTiT-oe tCinema^eoc*) 

P»I Vascello: Il cavaliere impla-
t j M > ron C Wilde 

r»li»»a: Le «IgnoTine dello M 
noria: IJO «tcTmlriatoTe 
Frt^iw»l«^: T* regina vergine con 

Eden: Oar.gtten rn sgguito con 
con T. Stnatra 

Esperi»! L'nmnnto di t'arldo con 
K. neatty^ 

Espcro: Tt ho vUto uccidere cor» 
«Ti. Somieri» 

Euclidei Ucrrettl rossi con A, 

Kuroiia: Il terroro corro sull'au* 
toatrada 

i:xcel»lor: I fucilieri del Bengala 
con lt. Untinoli 

Farncie: 1 fucilieri tic! Ilcngaln. 
Faro: Disonorata 
Fiamma: Madame Du Darry con 

M. Carol 
Fiammetta: Piamo and the Pie ah 

con L. Turner. A. Al. Pierange
la C. Thoninson (Oro 17.30 
10.15 - nolo fine npcttucoll) 

Flaminia: Indianapolis con C, 
Cable 

Fogliano! L'IKOIII u«-H';i">r,ilto con 
J. llawkltt» 

Folgore: Franto del porto con M. 
tirando 

Fontana: lltiby (loro selvaggio 
con J. Jone» 

OallcrUi Squadra Inveitlgatlvg 
con 11* Crawford 

Garbateli»: Manco Natalo con D. 
Knyo (VI«taVI»lon) 

Giovano Tratteverc: donno ài 
vento con K. Wllliami 

(lliillo i.'ctare: I fucilieri del 
llciiHiìlu con H. Hudson 

Goliten: Il mondo b dello donni* 
con J, Allvitoii (CInem«scotio> 

rinllvwnntl.' Senno c o n A, Valli 
ImtierUlet Ooera/lonu pottn con 

C. Calve* (Inizio oro 10J0 an
timeridiane) 

linpi'ro: Sabrina con A. Hepburn 
liiiiiinii: il mondo 6 dello don

no con J. Ally.ion 
Ionio: Le «Ignorine dello 01 con 

A. I.ualdl 
Irlo: Napoli pi 11 ni:il o rido con 

L. Tuyoll 
Italia: A tla veni don Calogero 

Calogero con II. Flt/gernld 
' a Fenico: Follie dell'anno eoa 

At. Monroo (Clnctuascuotti 
Livorno: Hipoko 
Lux; L'iimiiiullnaiiiL'nto del Cai

no con II. llogart 
Mairzonls l'Innura rossa con O. 

l'oc te 
Maiilnioi 1̂ » signorino dolio 01. 
Mazzini: Mli-alono «ulcidlo cor» 

T. Curllu 
Medagllo d'Oro: Illposo 
MetropollUn: flandlcra di com

battimento con A Smith <Or« 
10 17.93 20 22.10) 

Moderno: Operazione notte con 
C. Calvct 

Moderno «aletta 1 Lo itrablllantl 
imnreM ili Pluto. Ptuoo 3 ¥** 
velina di Walt OUney 

Modcriiiitimo: Sala A: Tra due 
amori con G. Oatiun, Sala 111 

• itapftodla con V.-Oa**mann, 
Mnndlal: L'Uoi» ncUWnlto con 

J. llawkln» 
Nuovo: 11 tllfcnsoro di Manila 
Noinenlano: Itipoxo 
Novoclne: Attila con S. Loren 
(ideati: Pioggia con lt. Hnywortl» 
Odficalchl: Lo ragazza di Sato-

frcdlano con M Mariani. 
Olympia: I-a (Itlaurata di tutti 
Orfeo: La grande notte di Caia-

nova con U, Uopo 
Orione: Hlpoio 
Ostlemie: L'miscdlo di Forte Pulnt 

con IL Fleming 
Ottaviano: La lancia cho uccida 

con 8. Traey fCIncmiiKODe) 
Palazzo: I deportati di llotany 

Day con A. Ladd 
Palestrlna: Follie dell'anno con 

M. Monroe (Clnemaicone) 
Parloll: rollio dell'anno eoo M. 

Monroe 
Pax: Hlpoio 
Planetario: Itniiiegna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Totò e Carolina con Totò 
Piata: Una mano nell'ombra eoo 

II. Palmer 
Pllnlui: L'eroe della Vandea eoa 

A. Nazzarl 
Prrneite: «Sabrina con A. Hep

burn 
Primavera: Versailles con 8, 

Rulty 
Quadraro: Accaddo al Commissa

riato con A. Sordi 
Quirinale: Rullo di tamburi eoo 

A. Ladd (Cinemascope! 
Qulrtnetta: Giovani amanti con 

O. Versola (Ora 18 1740 5C 
22,10. Ingresso continuato) 

Quiriti: Vacanze romane eoo O. 
Pcck 

Reale; Il visconte dt Dragelonne 
con Ci. Alarchal 

Rey: La leggenda dt Faust 
Rex: rollle dell'anno con M. 

Monroe (Clnetnasoooel 
Rialto: Arrivati le ragazze con 

T. Martin 
Rlpofo; I î rivolta. 
Rivoli: Giovani amanti con O. 

Versola (Ore le 17^0 20 SUO. 
Ingresso continuato) 

Roma: Angela con M. Lane 
Rubino: Notorius con I. Bergman 
Salarlo: Vent'annl. 
Hata Gemma: Riposo 
Hala Eritrea: Hiponj 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Net sor lana: Il tesoro del 

Condor con C. V/llde 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Nessuno ha tra

dito con lt. Risso 
Baia Vlgnoll: Riposo 
Salerno: HI poso 
Salone Margherita: Il coloevola 

6 tra noi con E. O'Brlen 
Sant'Agottlao: Itipoxo 
San Felice: Hlp.no 
San Pancrazio: Riposo 
Savola: Il visconte di Brageloimo 

con C. Marchal 
Silver Cine: Il falco di Bagdad 

con J. Agar 
Smeralda: Madame Du Barry 

con Al Carol 
Splendore: L'amante sconosciuta 

con V. Ileflln 
JtLarffain: L'oro dt Kaooli con Tote) 
Stella: Riposo 
Superrlnema: Bandiera di toni* 

battimento con A. Smltn tOra 
1B 1735 20 22.10) 

Tirreno: L'amante dt Paride con 
R. Beatty 

Tiziano: La tunica con J. S t a -
mon« 'Cinemascope) 

Tor Miranda: Le miniere di Re 
Salomone ron S. Granzer 

Trastevere: Du* marinai e ona 
ragazza con J. Kelly 

Trevi: II selvaggio reo M. Brando 
Trlanrn: Il figlio del Tezaa con 

D. Robertson 
Trieste: L'amante di Paride con 

R. Beatty 
Tnsenlo: Canzone a due voci con 

I. Barzizza 
ClUse: n crlncioe coraggioso con 

J. l-t*Mcn 
t intane: La famiglia P a s s a m i 

fa fortuna con A TabrJzJ 
Verbano: Attila con S. Loren 
Vittoria- fi mondo * i«ene dono» 

I-TÌTI J Alìt-Ton 'Clnemaacewsj) 
RIDUZIOVI KXAL - C I 5 t s U : 

Adriano. Alea, Alreae, Alcrease. 
Asuiaia, Astorta, Aristora, Attua
lità. Arcobaleno. Barberini, Ber
nini. Brancaccio, Botogaa, Caa>4-
taL Capraaiea, Capraaiclietta, 
Criitallo, Esperia, Enclid*. Ellos. 
Aurora. Fozliano. Fiamma. Gasse-
ria. ladano. Italia, Imperlale, 
Moderno, La Fenice. Mctropatl-
tan, Olympia, Orfeo. Flanetatte. 
Reale. Roma. Smeraldo, Sala Usa-
berto. Snperelnema. Saterno, 
Splendore. Toseoto. Trert, Ver-
k>an« - TEATKI: Arti, GoldosU, 
Kosttai, Pirandello, t v Pa 
Sistina. 
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